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la sconfitta in Turchia 
della Nazionale svedese AVVENIMENTI SPORTIVI è una mova sconfitta 

di Beretta, Businl e ComN 

TITTI D'ACCORDO SULLA "B.B.C.,, 

Una commissione 
senio più credito 

Ma i l vero problema dei calcio azzurro ò più 
vasto e investe I dirigenti delle gremii società 

X risultati 41 Firenze • del Cairo. 
ed. a n d » l'Imminenza dei confronti 
eoo le nazionali di Svizzera a Lu-
gaso e a Cagliari del 25 novembre. 
buano riportato sul tappeto la que­
stione del selezionatori azzurri. E 
evidente che gli attuali componenti 
signori della B B.C, non raccolgono 
le simpatie di nessuno e sono or-
Wft.1 T»rnfrrH/1nTri«vnf\» tnnoi i««»»< •<• . -» —~ * * 
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va nazionale. Ed è anche evide- te 
che questa Commissione... Bisogna 
Ben Cambiarla prima o poi, a me­
no di non voler cadere nell'ultr&rl-
tìfcolo, continuando ad accordare pie­
ni poteri a questi messeri, che non 
barino neppure il buon Eer.eo di ta­
cere o di parlare per riconoscere al­
meno i propri errori, ma continuano 
a sfornare dichiarazioni e intervi­
sto talmente Infelici, come quella 
del « plstolaro » Beretta, che ha at­
tribuito la cattiva orova di Firen­
ze... alla grande partita di alcuni gio­
catori della Svezia (la quale ha in-
Vaco confermato la Bua modesta coi.-
elstenza Ieri a Instanbul, perdendo 
*-- mamma mia! — persino con i 
turchi..). 

I) sostro giornale ha sempre detto 
chiaro e tondo che la B.B.O. non ha 
nò qualità né diritti tali per poter 
dirigere la selezione e la formazione 
della nazionale. Non soltanto 1 tro 
signori della B-BO. sono repressio­
ne pdO sfacciata degli Interessi delle 
grandi società calcistiche (le stesse 
ohe a forza di Ingaggiare straniera 
bravi e mediocri ma più meoioovl 
che brevi, e a forza di difendere il 
campionato a venti equadre, hanno 
in ogni tempo impoverito e deprez-
rato il nostro calcio, impedendo un 
Vasto programma annuale internazio­
nale, un'efficace preparazione delle 
equadre azzurre, e persino la desi-
gnaulone di un commissario unico 
(or la nazionale veramente tecnico 
e indipendente), ma In questo loro 
anno di attività hanno messo In 
mostra tali e tanti difetti di incom-
fetenza, di presunzione, di sempll 
cionerla, da fare Invidia al più Im­
preparato e Incolto degli allenatori 
di Berle C. -

Tuttavia, dopo Firenze e il Cairo, 
ci è parso quasi superfluo calcare 
la ottano sul fallimento della B.C.C. 
è ricordare gli innumerevoli errori 
passati, denunciati «prima» di do­
menica ecorsa, o l i assurdi criteri di 
valutazione e d'impiego in maglia 
ezzurra del vari selezionati, le esclu­
sioni del e blocchi» e persino di un 
Parola, 11 falso concetto di e squa­
dra giovanile > ambiato alla nazio 
fiale B, l'impiego del vari elementi 
t disposizione in ruoli non naturali, 

} tentennamenti dell'ultim'ora per la 
orinazione da varare (che hanno 

avuto il risultato di innervosire qual­
cuno del più giovani azzurri), la 
fccarsa capacita di guidare la equa-
Jlra' dal bordi del campo, l'Impotenza 
assoluta di reazione alla tattica av­
versarla sul terreno e via dicendo. 

Bisognerebbe cambiarla, questa 
B.B.C., che vara nazionali per ac­
contentare 11 maggior numero possi-
bile di società, in barba ad ogni 
«ano principio tecnico; d'accordo 
tee non A questo 11 motivo essen-
fciaJe della crisi azzurra. Bisogna so­
prattutto eambiare la struttura del 
Mostro calcio, rifare la mentalità del 
diligenti di eecietà, eliminare fi di­
vismo e il commerclausmo imperan­
ti, togliere le leve di comando al 
inscenati delle grosse società. E. co­
ire primo modesto ma logico obiet­
tivo. attuare 1» «riforma Barassi». 
che rappresenta una limitazione allo 
etrspotere del padroni del maggiori 
club caleistleL Su questa «riforma». 
quindi bisogna concentrare l'atten­
zione, per appoggiarla e difenderla. 
fi questo 11 nostro giornale ha sem­
pre tatto e maggiormente farà ades­
so, dopo Firenze • 11 Cairo. 

MXMO 

La Roma accontenta il pubblico 
battendo il Milan per 4 a 3 (3-3) 

Gioco piacevole nel primo tempo, con le due squadre al completo 
ROMA: Primo tempo: Ferrari, Tre resisttbllità. B Mllan non forzava 

Jte, Nordahl, Cardarelli; Acconcia, 
Venturi; Periisinotto, Zecca, GaJi, 
Andersson, Bettini; Secondo tempo: 
Albani. Tre Re. Nordahl, Cardarelli; 
Acconcia, Capacci; Merlin, Zecca, 
Bettini, Marra. Sundqvist. 

MILAN: Primo tempo: Fuffon, S.l-nale e ad un depauperamento della 
preparazione e specializzazione tee- -i~r—™- - . » ,i 
3lca degli atleti italiani, interpella vestri, Tcgnon. Boncml; Anncvazzi, 
l'on. Presidenza del Consiglio per- ' Grosso; Burini, Gren. Nordahl, Lied-
rhè veglia far conoscerò quali di-1"0111». Renaste. Secondo tempo: Bar-
rouive 4| poHtlra sportiva intenda I d e i l ,« Silvestri, Lavazzari, Cardano; 
pfsegulro per ridare allo sport ne- [Menegottl, Groeso; Frignant, Burini. 
r. onale. nelle organizzazioni. nei di- Nordahl, Gren. Rencsto. 
rigenti e neg'ì atleti un magglrre I Reti: nel primo tempo Liedholm 
senso di responsabilità e per ga- ! al 12'. Bettini al 14'. Nordahl a! 21" 
rantire alla nartocipaztone Italiano I Anncvazzi al 28\ Galli al 21", 
uno /pirlto agonistico e una dignità 
maggiori ». 

molto, per evidenti ordini di scudo 
ria, e si limitava a contenere le of 
fensive giallorosse, facendosi di tan­
to in tanto minaccioso all'attacco con 
improvvisi capovolgimenti di fronte 

opponeva ai dilettanti inglesi, in­
fliggendo la seconde, soonscta casa* 
Unga alla nazionale inglese negli 
ultimi 80 anni. 

Ecco l risultati: pesi mosca: Por-
tali (It) b. Jenkins al punti; gallo: 

larsen non è arrivato 
per un ritardo ferroviario 

La Roma, non troppo sicura In por-!Michols (Xhgh.) b. Dall'Osso ai pun­
ta con Ferrari (forse non molto gra- ti; pesi piuma: Lewis dngh.) b. 
dito a qualche titolare della difesa, i Morraccla al punti; leggeri: Vlsln-
che sembrava volergli render duro tin (It.) b. ai punti Me Laugfalin; 
l'esordio), disponeva di un Tre Re weltens-leggerl: Cavalieri b. ci p. 
ottimo tempista, di un Cardarelli più Morgan; medio-leggeri: Buggeri (It.) 
che sufficiente, di un Acconcia atti- b. al punti Thrugcod: welters-fPesan-
visslmo e — all'attacco — oltre che ti: Wells b. ai punti Mazzinghl; 
del solito Zecca faticone e del solito! medi: Burchi'(It.) b. al punti Me 
Perissinotto arruffone in area, di un'Nally: medio - massimi : Sentimenti 

*- fi,' Bettini rispolverato all'ala sinistra ed (it.) b Crooks per KOT; massimi: 
7 „ * ; V 3 U , o r e dJ , m b e l R o a l n l 14' r n " *-rQ E: 2£S"I CU) u. Tel» D; punti. 

A^L1.. „, , _,. _ 11 Milan aveva segnato la sua prt-
Arbitro: Marar.gio di Roma. m a r e t c al 12' con Liedholm. che 
Spettatori: 23.000 circa per un m-'aveva sorpreso Ferrari da vicino. 

ca.<-Jo di circa 10 milioni. sfruttando un tentennamento di Knut 

IL GERO DI SICILIA 

Anche ^Vittoria 
successo di Volpi 
La tona tappa del Giro di Sicilia 
ha avuto la atessa conclusione 

della seconda 

La folta folla radunatasi ieri allo Nordahl. e segnava altri due goal pri-
Stadio Torino è stata ripagata dalla ma della mezzora: al 21 con Gunnar 
vittoria romanista. Nordahl. che da fermo saettava a 

1 Per la grande decaduta giallorossa r e t e d a l limite dell area, e al 28' con 
lersera alla Stazione Termini erano incontrare I Campioni d'Italia e bat- Annovazzl che approfittava di una 

convenute una cinquantina di perso- terli è stato come tornare a respl- serie di errori successivi di Ferrari. 
ne (dirigenti, tifosi, giornalisti) in at- rare l'aria della Serie A quell'aria • Acconcia e Cardarelli, e infilava da 

Vita dell'UISP 
Le r iunioni di stasera 

a Va lme la lna a f iatar lo 
Questa spra alle ore 20 si ferran­t e » di"Larsen. Senonchè il norve- b u o na del passato che si spera di pò-1 due metri un pallone lavorato anche, ^ Assemblee generali delle Po-

gese non è arrivato. In quanto il di- ter tornare a respirare nuovamente da Burini a fondo campo. S2»"n*f VT -òli &iì-fn7 »M\M. 
retto da Milano non aveva aggan- l'anno venturo. E il Mllan non ha in 
ciato il vagone internazionale di fiorito contro la consorella d'un tem- „''* """"" J ,J, l= 'e"'vu- *"-Bnav..no: f» n n • diriiréntl romani dell'nj S P. 
Chiasso perchè In ritardo, . . . p o . e si è ritenuto pneo della lauta. 31/ ™ÌU ^g*»^.™,™ %$&% ' Morelli e So?^gaHfpottlvamenil 

yn: La Roma non si smarriva e In po- K ' i S ^ . o 1 T«« oSiSilefe^erran' 
m. "hi minuti pareggiava. Segnavano: al l 0 ™ \ " 8 ^ * ° ' »̂ U" *?*". t n t e r < ' e r r a n -m „ . a i - Oalll. nr^vononrln rnn „n '»nh- a t a I H" 1 dirigenti romani 

Il «terzo straniero» laziale do- percentuale percepita (il 50%') e de! di tesin 
vrebbe arrivare stamane alle G.40. a proficuo galoppo compiuto in vista e al 33 Andersson, con un tiro a 
meno che lersera non abbia prete- della durn tiasfcrta di Nanoli. Per- n ,rwz° altezza da distanza rawiolnata 
rito fermarsi a Milano per pernot- tanto, dopo essere andato in vantag- II secondo tempo registrava l'in-
tare. Comunque oggi la Lazio si al- ciò per 3-1 dooo mezzora di gioco, i -Tf^o di molte riserve, e naturai 
lenorà allo Stadio con le Fiamme -' R *~ " ««'— «™ 
Gialle, allineando Antonazzl ma non 

VITTORIA, 14. — Ù Giro di Sici­
lia, al va dimostrando sempre più 
faticoso, tanto che anche esft si 
sono avuti ben cinque ritirati e ora 
solo 38 sono 1 rimasti In gara- Sotto 
un oielo sempre minaccioso di piog­
gia, Primo Volpi ha ripetuto il suc­
cesso di Ieri a Catania e stasera è 
meritatamente primo in classifica, 

Volpi ha attaccato subito dopo il 
via • sulla salita di Carlentini solo 
Di Camillo. Ciarda e Sartlni gli 
hanno resistito. A Prlolo anche Barv 
blero si è aggiunto ai fuggitivi. 

Volpi, malgrado una caduta nel 
pressi di Avola, ha sferrato il suo 
attacco sulla salita di Zspica. • ha 
Piantato In asso tutti, giungendo so. 
lo al traguardo con oltre Quattro 
mintiti sutflì jinm»<ti«»» l«c«2'iitori. 

jsce stasera a stargli ' vicino nella 
classifica generale. 

Beco l'ordine d'arrivo: 1. Volpi 
Primo, in ore 6.04,46',1 alla media 
di km. 32,403 (abbuono l'OO"); 2. 
Zampini a 4'47" (abb. 0'30"); 3. 
Ciarda, Jd.; 4. Patti, ld.: 5. Dor-
donl. id.; 8. Gaggero, 14.; 7. Olmi, 
ld.; 

8. Sabatini a 7«09"; 9. Di Camillo. 
ld.; 10. Zamplerl a 7'53"; i l . Sar­
tlni. id.; 2. Roma a 10'03"; 13. Odino. 
ld.; 14. RJdolfl. id.; 15. Crlppa. ld.; 
18. Fazio, id.; 17. Barbiero a 11'20"; 
18. Fondeai a 13'46'\ 19. Glannelll. 
Id.; 20. Vitali a 1355"; ecc. 

La classìfica: 1. Volpi in 17.2-T26": 
2. Patti a 2-20"; 3. Fondelli a 4-44'>; 
4. Sartlni a 5'H"; o. Olmi a 6'23": 
6. Ciarda a e^''; 7 Dordc-: a 
5'35"; 8. Barblero a 11'52 •• 9 Fazio 

GLI SPETTACOLI 

Pucclnelli, die riprenderà domani gli 
allenamenti. 

I romanisti (ohe Ieri dopo la gara 
con il Mllan sono andati al cinema 
a vedere 1 documentari di Mllan-
Inter e Italia-Svezia) osserveranno 
oggi un turno di riposo. 

Commissione di pal lavolo 
Domani sera alle 19 sono convo­

cati nella sede di Via Sicilia per _ _ 
si è' lasciato rimontare e sunerarè ' ménte" iT" Milan* appariva meno^éffl- ' «rgpntl coimmleazlanl sul torneo In ! Mario a 11'52": 10 Sabat i ! a 1225": 
nerbino senza eccessive nrlorcupa- diente, anebe perchè la Roma gua- «rso 1 t-aP-'tanl e le capitane delle n . Roma a W44-; 2. Rtdo'fl 0 14-59"; 
perfino, senza eccrssne preoccupa < } ^ n a v a d a n . l n ^ M t o ^ ^ t e n , « , , squadro di p2llaTolo e 1 dlrUrantl di 13 Vitali a 13'41": 14. Gaggero a 

'• - j ' e scattante su molte palle e so- società, ' 16*11"; US. Zampini a 16'53"; ecc Nel primo tempo le due squadre si *? 
sano allineato al completo e il gio­
co. privo delle rudezze che infesta­
no le gare par 1 due punti, è statn 
fnifflclen*emente piacevole, anche se 

tenutlssimo dal pubblico. Fra 1 pali 
opposti si distingueva anche Bardelli, 
cosi ohe proprio i due portieri of-

i .__*...,_, wi^.i-^ w._v.̂ »v.= -.. _™ -w frivano 11 medilo del secondo tempo. 
la màgéior'pàT%!dersèl'%o5'"seenaIj Tuttavia n guardiano rossonerp do­
ti non hanno avuto il pregio dell'ir- veva.subire sul finire un dlspiaeera 

-5a Zecca (sempre sulla sua strada, 
l'ex-venezianol), che era pronto a gi­
rare In rete una palla proveniente 
dalla rimossa laterale. Al fischio del-

i l'arbitro, applausi per tutti. 
Fra 1 giallorossi Tre Re è stato net­

tamente 11 migliore; buoni NordahL 
Acconcia. Cardarelli. Bettini nal pri­
mo tempo come ala. Zecca e Capac­
ci. Fra i rossoneri, relativamente al­
l'Impegno. si sono distinti 1 soliti sve­
desi. Tognon, Silvestri. Annovazzl, 
rlcnnstn e, delle riserve. Frlgnani e 
Menegottl. Bravo l'arbitro Maranglo 
e meno brutta delle altre la nuova 
maglia della Roma blanco-glallo-ro-
sanero 

L'Informatore 

ROMA-M1LAN 4 a 8. — Il terzo goal milanista: da due metri Anno-
vazrì batte facilmente Ferrari, raccogliendo una «entrala di Burini 

100.000 lire (fi muffa alla Roma 
MILANO, 14 — La Lega Calcio ha 

Inflitto una multa di L. 100.000 alla 
Roma, per contegno scorretto e gra­
vemente offensivo del suol sosteni­
tori verso l'arbitro e un guardalinee 
nella partita con 11 Genoa, e per mo­
tivi analoghi ha multato con la stes­
sa cifra il Catania e il Cosenza. Al­
tre multe ha comminato allo Statila 
(50.000). alla Carbosarda (25 000), alla 
Lucchese, al Palermo, al Treviso, ecc. 

Vittoriosi a Londra 
gli azzurri per 14 a 6 
LONDRA, 14. — I ougill Italiani 

hanno stasera conseguito sette vit­
torie contro tre nell'incontro che li 

E A FIRENZE PER POCO NON VINCEVA! 

La Svezia battuta 
per 1 a 0 dalla Turchia 

ISTANBUL. 14 — La nazionale sve­
dese, reduce dal successo di Firenze 
contro l'Italia, ha disputato oggi una 
mediocre partita contro la nazionale 
turca, e dopo aver chluw a reti in­
violate 11 primo tempo ha dovuto 
cedere per uno a zero, avendo 11 
centravanti turco Mugtar Tuncalitan 
segnato al 15' della ripresa l'unico 
goal dell'Incontro. 

Alia partita hanno assistito 26.000 
spettatori, numero Insolito per la 
Turchia. Gli svedesi non sono qua6l 
mai riusciti a rendersi pericolosi, 
e 1 turchi — dapprima Impacciati 
davanti al più famosi avversari — 
hanno nella ripresa preso confidenza 
nelle loro forze, sino a pervenire al 
successo, invano nell'ultima fase del­
la gara gli svedesi hanno cercato di 
riequillhrare le sorti. 

La Svezia allineava gli eteeel uo­
mini di Firenze, tranne H centra­
vanti Rydell al posto di Holmben?. 
La vittoria turca e tanto più signi­
ficativa ce si t'en conto del fatto che 

ben cinque giocatori turchi si eono 
Infortunati in varie riprese, e 1 pa­
droni di casa hanno dovuto gioca­
re parecchi mlr.uti rimatl&ggiati. 

Inghilterra-Irlanda 2-0 
LONDRA, 14. — Oggi srul terrene 

dell'Aston Villa la nazionale ingle­
se ha battuto per 2 a 0 l'Irlanda, 
con due goal del centravanti Lcf-
thouse. Tuttavia la prova degli in­
glesi non è stata sodd'sfacente co­
me quella della precedente partita 
contro la Scozia, e c'è da prevedere 
che per l'atteso confronto del 28 
prossimo con l'Austria la nazionale 
inglese verrà modificata. Nella pros­
sima settimana saranno intatti chia­
mati dai selezionatori inglesi altri 
undici giocatori, che assieme agli 
undici titolari di cggi si aduneran­
no a Manchester. Dai 22 convocati 
uscirà fuori la squadra 

L'Ingmlitprrs ha allineato oggi: 
Merrlck. Ramsey, Barrass, Smith. 
Wrlght, Dlekfnson, Finey, Sewell, 
Lcf(house. Phill'pf, Madley. 

UN'INTERESSANTE INTERVISTA CON MIAKINKOF. IN ALBANIA CON I FAMOSI CALCIATORI DI MOSCA 

Un dirigerne dello Sparlai* parla del calcio sowielico 
R football n t H ' O . S . S . è sport di mosso, con decine di migliaia di squadre, giocatori veramente ditettanti e tecnici istruiti 

faterpeimia al gnen» 
sullo sport Matonaie 

C/co- fia«gin ha presentato la at» 
traente lnterpeDarua rUtuardant* la 
sport nazionale: «C sottoscritte. 
cQjaJderata l'Importanza che lo 
rport na assunto nella vita aaeoe 
«al nostro Paese e considerato che 
le manifestazioni egwrtive sono tma 
espressione di sano agonismo, viari 
1 risultati negativi che si hanno nei 
vari rami dello sport nazionale, da 
Quando lo sport medetimo è div». 
nulo una specie d'industria, di mer­
cato e di mestiere, nei quali, crean­
do f»i«rt divismi, ti fatreo roteare 
dettine e centinaia di milioni, esser. 
vaio che gM tufacei di stranieri 
eontrlbulecono ad usa «Tave _5«* 
pressione del senso sportivo sano* 

<0«l nastra Invia*» assolala) 
TIRANA, novembre, 

La famosa squadra sovietica dello 
Apertale ha sostenuto giorni za il suo 
secondo incontro in Albania (11 pri­
mo lo aveva giocato a Scutari. vin­
cendo per t a 0) contro la nazionale 
albanese, e davanti a 80.000 persone 
entusiaste, tra le quali U Presidente 
Bodja e tutti 1 dirigenti del Governo 
e del Partito del Lavoro, ha concluso 
l'appassionante teeontro in pariti. 
per uno a une. 

X calciatori sovietici hanno messo 
In luce una superbe preparazione fi­
sica, che ha loro consentito di con­
durre azioni ad una velocità India­
volata, ed hanno attaccato per quasi 
tatto rincontro, sta pure incontrando 

— alcuni quesiti sul calcio dell'URSS. 
E il dirigente sovietico. Miakinkof, 
ha cosi spiegato i grandi progressi 
e successi del calcio sovietico. 

«In primo luogo da noi a football 
ha carattere ài massa e quindi pro­
duce una vastissima selezione di cal­
ciatori. In secondo luogo l nostri 
calciatori fanno veramente un gioco 
collettivo. Nessun giocatore cerca il 
«t/ccesso personale ma pensa solo 
all'interesse della squadra e per que­
sto non tirerebbe mai in porta da 
una posizione infelice, anziché passa­
re O. pallone ad un comparmo me­
dio piazzato, ha tersa ragione r i-
stede nella preparazione fisica, ohe 
conduce ogni giocatore a dare a me-

«Come è regolata l'attività dal 
calciatori? ». 

mDa noi non esistono sportavi pro-
feaskmlatt. Tutti lavorano o studiano. 
La stamea borghese di molti Paesi 
ha da obbiettare che i nostri sportivi 
lavorano, ma essa dovrebbe sapere 
cne nell'Unione Sovietica esistono più. 
di un milione di calciatori che dispu­
tano campionati importanti. E* e l i ­
dente che se essi non svolgessero 
aneli* un'attività sociale, il danno 
per la nostra economìa sarebbe 
grande ». 

« S come possono allenarsit 
mGU allenamenti ealletttoi si svol­

gono tre volte alla settimana. Ogni 
giorno poi gli atleti curano perso-

propria preparazione. desimo rendimento dal principio aita »!S«»»*? i» 
Za*^**torir^^^àu7-* %\cf*!£^OT%e f ^ , a ^ M S S K S V . s q u ^ d m ™ a ^ ^ r c t } e ^ 
« • r t ^ ^ - f i S 1 n&iSSpSissr dercoi«or~ * ~UF^~°«'^ * -nese ba supplito alla minor classe. _ » _ , . „ _ ,^. 
eoa une «rende foga, e adottando ili '$°™ è organizzato il cateto so-
mezzo sistema, aacriflcando cioè l'ala i vte^f*»? " \ , „ - , - » - .. 
destra a compiti difensivi, essa ha; « Tutta le imprese nell'URSS hanno svolto na giòco essenzialmente di 
rottura, riuscendo però nell'intento 
di non perdere centro 1 famosi av­
versari. i quali dal canto loro hanno 
badato più al bel gioco che non al 
risultato. S gli albanesi hanno con­
fermato 1 notevoli progressi tecnici 
conseguiti negli ultimi anzd. 

Approfittando dell'occasione, abbia­
mo posto al capo della delegazione 

te loro squadre sportine. I Trasporti 
hanno la società « Lofcomotlw », le 
Cooperafire Io «Spartak>, i lavora­
tori mciaXlurgl la «Dinamo, ecc.». 

«Quante squadre sportive esistono 
in URSS?». 

«Decine di migliaio. Solo per la 
Coppa dell'Unione Sovietica hanno 
giocato quest'anno 17.000 squadre* La 
Asscdazione sportiva « Torpedo », 

Sportiva sovietica — venuta qui per;delle Officine Automobilistiche Stalin 
rafforzare 1 rapporti con lo sportldi Mosco, conta essa sola ITO squadre 
detta BepubbUc* Popolare Albanese idi football*. 

pendio 
«Che premi ricevono?». 
« I campioni dell'URSS ricevono 

una medaglia d'oro, l secondi clos-
sUlcatl d'argento e i terzi di bronzo. 
Non & sono premi in denaro per te 
sortite disputate». 

«Un giocatore può cambiare so­
cietà?». 

«51, se cambia lavoro. Se uno stu 
dente, ad esempio, termina gli studi 
e va a lavorare in una fabbrica, egli 
giocherà per la squadra di Questa 
•odetd». Icano una visita clinica totale, al ter­

mi dirigenti controllano la «ita pri- mine della quale al compila un car­
rata del giocatori?». IteUino sul quale, a atra del medico 

* Compito dei dirigenti è quello 
di educare il coUettiuo. Se un gio­
catore si comportasse male sarebbe­
ro l suoi compagni per primi a cri­
ticarlo. lì principio della critica e 
della autocritica domina anche nello 
sport: 

«Quale è 11 regime di educazione 
fisica a cui sono sottoposti i gio­
catori? ». 

« Prima dell'allenamento sul pallo­
ne si fa sempre allenamento atletico 
in quelle specialltd che interessano 
Il football: scatto, salto in alto. ecc. 
Di inverno, quando non si disputante 
campionati, gli allenamenti si fanno 
al chiuso. 1 giocatori, in questo pe­
riodo, praticano anche hockey, 
tei, ecc.: 

«E gli allenatori come sono rego­
lati?». 

« L'allenatore è. in generale, un 
calciatore che ha frequentato l'Isti 
tuto Superiore di Educazione Fisica 
e Sport. Le maggiori società pren­
dono solo allenatori che escono da 
questo Istituto, che fornisce una 
completa istruzione dal punto di vi­
sta scientifico e anche medico. Ac­
canto all'allenatore vi e poi il medico 
tportivo. Queste Au* persone si con­
sultano per il regime di allenamento 
che deve tenere un giocatore. Due 
volte all'anno tutti i giocatori pas-

SIDUZIONI BNAIi -r Cinema: Al 
rieri. AHiambra, Ambra JovinelOi. 
Apollo, Bernini, Centrale. Cola di 
Rienzo, Colosseo, Cristallo, Elloc, 
Flaminio. Italia. Massimo, Olimpia. 
Planetario, Rialto, Stedlum, Sala 
Umberto, Silver Cine, Salone Mar­
gherita, Tirana, XXI Aprile; Teatri: 
Eliseo (diurna), Circo Medrano. 

TEATRI 
ASTI: ora 21: Cld Piccolo Teatro 

< Le colonne della società * 
ELISEO: ore t i : C.la Renzo Ricci 

e Amleto > 
MANZONI: Mimi Ferrari - Dea Fio. 

re • Tu ca si mamma » 
PALAZZO SISTINA: ore 91: «Gran 

baldoria » 
ROSSINI: ore zi: C.la Checeo Du­

rante « Robba vecchia e cori gio­
vani » 

QUIRINO: ore ai: CI» del Teatro 
di P. De Filippo < A me la libertà » 

VALLE: ore 31,15: Due concerti del-
l'orcfcestea « Frontalini » 

VARIETÀ* 
Altieri: La bellezza del diavolo e Biv. 
Ambra-Jovlneul: Sono un criminale 

e Rlv. 
La Fenice: I ribelli della Vandea e 

Riv. 
Nuovo: Bandiera a mezzogiorno e 

Rlv. 
Principe; Lettera a tre mogli e Rlv. 

CINEMA 

Acquario: Ho sposato un demonio 
Adrlaclne: II bandito senza nome 
Adriano; Sergente Madden 
Alba: L'ispettore generale 
Aicyone: La legge dei mare 
Alhambra: Piccolo alp.no 
Ambasciatori: Una notte a Lisbona 
Apollo: Accidenti alle tassa 
Appio; Non siamo soli 
Aquila: Lo sparviero del Nilo 
Arcobaleno: Tbe Browing version 

(17.30-20-22) 
Arenala: Sahara 
Arlston: Sono tua 
Asioria: La lesse del mare 
Astra: Te per due 
Atlante: Monastero di S. Chiara 
Attualità: Cameriera bella presenza 

offrasi 
Augustus: 6e mia moglie lo sapesse 
Aurora: L'onorevole Angelina 
Ausonia: Tè per due 
Barberini: Lo scandalo della sua 

vita 
Bernini: Non slamo soli 
Bologna: Ncn slamo soli 
Brancaccio: La legge del mare 
Capitoi: Klm 
Capranica: S.gaorl in carrozza 
Capranlchstta: Signori in carrozza 
Castello: La e?»ada di Siviglia 
Centocelle; Lo echiavo della violenze. 
Centrale: Canzoni per le strade 
Cine-Star: Cartoni animati di Walt 

Disney 
Clodlo: La spada di Siviglia 
Cola di Rienzo: Non siamo soli 
Colonna: La sconfitta di satana 
Colosseo: n giardino segreto 
Corso: Klm 
Cristallo: Tre paesi al nord 
Delle Maschere: Le sei mogli di En­

rico v m 
Delle Terrazze: Le maschera di Di-

mltrlcs 
Delle Vittorie; Non siamo Soli 
Dei Vascello: Milano miliardaria 
Diana: Aq-uila del deserto 
Dona: La prigioniera n. 27 
Europa: Signori in carrozza 
Excolslor: Il mistero del marito 

scomparso 
Farnese: Canzoni per le strade 
Faro: Corruzione 
Fiamma: SOEO tua 
Fiammetta: Payement on demandi 
Flaminio: La tragedia di Harlem 
Fogliano: L'uomo della torre Eiffel 
Fontana: D. passo del diavolo 
Galleria: Sergente Madden 
Giulio Cosare; Tè per due 
Golden: Tè per due 
Imperiale; La carovana maledette 
Impero: I fratellini 
Induno: Ho sposato un demonio 
Iris: Mia moglie capitano 
Italia: Vecchia S. Francisco 
Massimo: Monastero di S. Chiara 
Mazzini: Fcggy la studentessa 
Metropolitan: Sarsone e Dalila 
Moderno: La carovana maledetta 
Moderno Saletta: Cameriera bella 

Presenza offresi 
Modernissimo: Sala A: I ffltbnstterl 

delle Antille; Sala B: Un monello 
alia Certe d'Inghilterra 

Nnvoclne: Capitan demcnlo 
Odeon: Amore selvaggio 
OdescalchI: La scogliera del peccato 
Olympia: Schiavn d^ì'a violenza 
Orfeo: Salvate mia figlia 
Ottaviano: La fortezza si arrende 
Palazzo: I bastardi 
Palp«ttrlna: La legg» del mare 
Parloìl: Frecce avvelenate 

Planetario: Ultimi giorni di uno 
scapolo 

Plaza: Tre segreti 
Primavera: La meravigliosa illusione 
Preneste: Le scalava del Sudan 
Quattro Fontane: La legge dal mare 
Quirinale: Tè per due 
Quirinetta: Eva contro Eva 
Beale: La penna rossa 
Rexi Non slamo soli 
Rialto: Il mistero dei marita scom» 

parso 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: Taxi di notte 
Rubino: Angelo perduto 
Salario: Sinfonie eterna 
Sale Umberto: Linciaggio 
Salone Margherita: Nata ieri 
Sant'Ippolito: La barriera d'ero 
Savoia: Tè per due 
Smeraldo: La porta dell'inferno 
Splendore: Mondo equivoco 
stadium: Rosauro Castro 
Snperelneraa: Sansone e Dalli» 
Tirreno: L'avventura di t s w Or-

lsans 
Trevi: La leftge del mare 
Trlanon: Jungla 
Trieste: n ponte dei senza paura 
Tuscolo; P. ranch delle tre eampane 
Ventnn APril»: GW amanti di 

Ravello 
Vorbano; Danne nel fango 
Vittoria: Non ti appartengo più 
Volturno: Non slamo soli 
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«portino, vengono poi segnati tutti 
l suoi fenomeni. Ogni giocatore « 
cosi seguito scientificamente giorno 
per giorno: 

U discorso è poi caduto sul calcio 
Italiano e abbiamo voluto ascoltare 
li parere di Miakinkof. uno dei pio 
famosi tecnici sportivi sovietici, sul­
la venuta in Italia di tanti giocatori 
stranieri. 

«Questo è per me, ri ha risposto 
il dirigente dello Spartak. un fatto 
assolutamente negativo. Per avere 
dei buoni calciatori e in grande nu­
mero, occorre sviluppare invece lo 
sport fra il popolo, costruire stadi el 
dare al ragazzi la possibilità tecnica 
di giocare. Questo è U principio che 
adottiamo nell'Unione Sovietica ». 

L'ultima domanda l'abbiamo posta 
sulla possibilità della formazione del­
la nazionale sovietica. 

« La questione — ci ha risposto 
Miakinkof — è attualmente allo stu­
dio in previsione delle Olimpiadi di 
Helsinki: 

Abbiamo coneluso la nostra inter­
vista con Miakinkof parlando a lun-
So della nuova Albania, che proprio 

i questi giorni ha inaugurato nuove 
grandiose opera di pace, quale ad 
esemplo. l'Idrocentrale Lenin, che 
duplicherà il suo potenziale elettrico. 

« Una grandiosa opera di pace — 
ha coneluso Miakinkof —. Chi ama 
lo sport non può non amare la pace. 
E* la nostra ulta». 

SERGIO 8EGEB 

ex 
ontani t 

La signora ha 

• tuo problema.* 

Ha acquistata 

•* fiacco di 

FILETTIDI MERLUZZO 
SPINATO 
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glio nazionale, si erano allonta 

41 éM'tmiTJ 

Luisa Sanfelice 
«taci amo 

di 
l U E S S A H B B O D U M A » 

sai 

j > notte scendeva rapidometrta. 
Nelson moltiplicava i segnali e, 
impaziente perchè non vedevi 
agangere nessuna barca, tirò un 
colpo di cannone, dopo aver avu­
to IR precauzione di fare awer-
ttn la regina che quel colpo di 
Ĵ PTW^W» serviva a chiamar* u 
pflota. 

L'ogcnrità era sia abbarUma 
fitta perchè il fondo del collo 
sparisse e non si vedesse più al­
tro che le numerose loci di Pa­
lermo le Cjuali, per cosi dire, bji-

ù- ' cavano le tenebre. Nelson al di-
"."sposeva a ordinare di tirare un 
ItfraBxb colpo di cannone, quando 
«b Starr, che esplorava II mare con 
g . on eccellente cannocchiale di not­

te, annunciò che una barca ai 
il Wam Guari. 

i*-

r~ 

Infatti il marinaio di guardia 
in qoel momento gridava: 

— Olà della barca! Che volete? 
— Pilota — rispose semplice­

mente l'uomo che guidava. 
— Lanciate una corda a quel­

l'uomo « amarrate la barca alla 
nav« — diane Nelson. 

Il battello si presentava di ba­
bordo. I quattro marinai della 
barca presero i rami e accosta 
rono il Wan Guard. 

Fu cattata usa corda al pilota, 
ohe la prese, e, aiutandosi con le 
anfrattuosite della nave, entrò 
per uno dai babordi nella batteria 
alta • presto comparve sul ponte. 

Ifji et aerasse direttamente al 
posto di comando, ove lo aspetta 
vano tfelson. Bear*, fi re e II 
princips re**». 

— Vi siete fatto molto atten­
dere — gli disse Henry in ita* 
liano: 

— Son venuto al primo colpo 
di cannone. 

— Non avevate visto i segnali? 
Il pilota non rispose. 
— Vediamo — disse Nelson, — 

non perdiamo tempo; nomaoda-
tegli in italiano. Henry, se è pra­
tico del porto e se garantisce di 
guidar* senza accidenti un va­
scello di alto bordo al suo anco­
raggio. 

— Parlo la vostra lingua, mi­
lord — rispose il pilota in eccel­
lente inglese, — sono pratico del 
porto e garantisco di tutto. 

— Sta bene — disse Nelson: — 
comandate la manovra; voi siete 
il padrone qui. Solo, non dimen­
ticate che manovrate una nave 
montata dai vostri sovrani. 

— Lo so. milord. 
Poi, senza prendere II porta­

voce che gli tendeva Henry, con 
una voce sonora che risono da 
un capo all'altro del battello, co­
mandò la manovra in un inglese 
cosi perfetto e con termini tanto 
tecnici come se avesse servito 
nella marina britannica. 

Come un cavallo che al sente 
montato da un abile scudiero e 
comprende che ogni opposizione 
sarebbe inutile, a Wan Guard si 
Inchinò sotto il comando del pi­
lota e obbedì» non solo sansa re­

sistenza, ma con una specie di 
premura che non sfuggì «1 re. 

Ferdinando si avvicinò al pilo­
ta, da cui Nelson e Henry, mossi 
dallo stasso sentimento di orso-

natL 
— Credi che potrei sbarcare 

stasera? — domandò il re. 
— Non v^ nulla che lo impe­

disca a Vostra Maestà: prima di 
un'ora saremo ancorato. 

— Quale è il migliore albergo 
di Palermo? 

— Suppongo che II re non 
scenderà in un albergo mentre 
ha il palazzo di re Ruggero. 

— Dove nessuno mi aspetta, 
dove non troverò da mangiare, 
dove gli intendenti che non so­
spettano - il mio arrivo, avranno 
rubato fino le lenzuola del letto. 

— Vostra Maestà, invece, tro­
verà tutte le cose in ordine». 
L'ammiraglio Caracciolo, arriva­
to a Palermo stamane alle otto, 
so che ha pensato a tutto. 

— £ come lo sai? -
— Sono il pilota dell'ammira­

glio e posso garantire a Vostra 
Maestà che. ancorata la nave alle 
otto, alle nove egli era a pa­
lazzo. 

— Allora, io dovrò occuparmi 
solo di una carrozza. 

— Siccome l'ammiraglio aveva 
preveduto che Vostra Maestà sa­
rebbe arrivata in serata, dalle 
cinque della sera tre carrozze sta­
zionano alla marina. 

— In verità — disse U re. — 
l'ammiraglio Caracciolo è un uo­
mo prezioso, e se mai farò un 
viaggio per terra, lo pregherò di 
essere il mio maresciallo d'al­
loggio. 

— Sarebbe un grande onore 
per lui. Sire, non tanto per il 
posto la aiv quanto per la fiducia 

che II posto Indicherebbe. 
— Ha subito grandi avarie du­

rante la tempesta, l'ammiraglio? 
— Nessuna. Maestà. 
— Assolutamente — mormorò 

il re grattandosi l'orecchio — 
avrei fatto bene a mantenere la 
parola che gli avevo data. 

Il pilota trasalì. 
— Che c'è? — domandò II re. 
— Nulla. Sire: solo che l'ammi­

raglio sarebbe contentissimo, cre­
do, se udisse uscire dalla bocca di 
Vostra Maestà le parole che ho 
udito io. 

— Ah! Io non !e nascondo. 
Poi, volgendosi verso Nelson 

che si avvicinava: 
— Sapete, milord — gli disse, 

— che l'ammiraglio è arrivato 
stamane alle otto, senza la mini­
ma avaria? Bisogna che sia un 
mago, giacché il Wan Guard, 
benché comandato da voi, vale 
a dire, dal primo marinaio del 
mondo, ha perduto due alberi, la 
sua vela maggiore e non so che 
altro. 

— Devo tradurre a milord 
quello che Vostra Maestà ha det­
to? — domando Henry. 

— E perchè no? 
— Letteralmente? 
— Letteralmente, se vi fa pia­

cere. 
Henry tradusse le parole del re 

a Nelson. 
— Sire — rispose freddamente 

Nelson, — Vostra Maestà era li­

bera di scegliere tra II Wfln Guard 
e la Mlneroa: ha scelto il Wan 
Guard e tutto quanto potevano 
fare a legno, il ferro • la tela 
riuniti, Ù Wan Guard lo ha fatto. 

— In ogni modo — disse il r*. 
che voleva vendicarsi tfl Nelson 
per la pressione che, per mezzo 
suo l'Inghilterra esercitava su di 
lui, — se fossi venuto con la 
Mlneroa sarei arrivato stamattina 
e avrei passato una buona gior­
nata a terra. Ma non importa: 
non vi sono meno riconoscente) 
per oue<to milord: avete fatto 
del vt>stio meglio. 

E aggiunse con la sua finta bo­
nomia: 

— Chi fa quello che può, fa 
quello che devts. 

Nelson si morse la labbra, bai­
t i il piede a terra, e, rasrlando 
Henry sul ponte, rientrò nella 
sua cabina. 

In quel momento II poeta gri­
dava: 

— Ciascuno al suo posto per 
l'ancoraggio. 

L'ufficiale di manovra, col por­
tavoce m mano, ripetè • il ma­
stro d'equipaggio tradusse col fi­
schio l'ordine dato dal p!!ota. 

Dopo la conveniente si.nnovra, 
l'ancora ai staccò dal fiancai dà 
vascello e cadde con fracasso m 
mare. La pesante catena la segui 
facendo scattare scintille dallo 
sfregamento. 
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